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L'EDERA
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La pianta che stiamo 
per descrivere è 
l'edera. 
La parte della pianta è 
stata raccolta dal fusto 
di un ciliegio.
Questa pianta è priva di 
fiori e frutti, sono solo 
presenti fusto, foglie e 
radici.
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IL FUSTO
Il fusto ha una forma cilindrica e la sua consistenza è legnosa, ha una 
direzione irregolare. È ruvido e flessibile e ha un colore verdastro con 
striature marroni. 
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LE FOGLIE
Le foglie si diramano tutte nello stesso 
punto. In ogni diramazione ci sono 2 o 4 
foglie.
La superficie esposta al sole è liscia ma sono 
in rilievo le nervature, soprattutto quella 
centrale che è più spessa.
Il bordo è ondulato e la forma irregolare.
Rompendo la foglia si sente un odore 
erbaceo e amaro.
La superficie superiore essendo esposta al 
sole è di un colore verde scuro, perchè i 
cloroplasti producono clorofilla; la parte 
sottostante è più chiara, perchè e meno 
esposta alla luce solare.
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LE RADICI 
Le radici sono avventizie perchè partono direttamente dal fusto e 
servono per ancorarsi e prendere il nutrimento da altre piante; sono 
disposte regolarmente e con quattro radici principali dalle quali si 
diramano altre 


